
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 62

del Consiglio comunale

Oggetto: ORDINE  DEL GIORNO  AVENTE  AD  OGGETTO:  "MITIGAZIONE  IMPATTO  VISIVO 
AREA CENTRO  RACCOLTA MATERIALI  LUNGO  LA S.S.  12",  COLLEGATO  ALLA 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2742/2026 AFFERENTE ALL'ASSESTAMENTO DI 
BILANCIO 2026-2028.

Il giorno 28.05.2026 ad ore 18:27 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito  il 
Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza  della  signora  Zanetti  Silvia  Presidente  del  Consiglio 
comunale.

Presenti:
Sindaco IANESELLI FRANCO
Presidente ZANETTI SILVIA 
Consigliere e Consiglieri
ATTOLINI RENATA 
BAGGIA MONICA 
BORTOLOTTI GIULIA 
BOSETTI STEFANO 
BOZZARELLI ELISABETTA 
BRUGNARA MICHELE 
CEKO KRISTOFOR 
CHILA' FILOMENA 
DAL RI ALESSANDRO 
DE LEO ANTONIO 
DEMARCHI ANDREA 
DEMATTE' DANIELE 

DI PIPPO ERRICO 
FERNANDEZ ANDREAS 
FIORI FRANCESCA 
FRANCESCHINI SILVIA 
FRIZZERA GIANNA 
GEAT CLAUDIO 
GOIO ILARIA 
IORIATTI LORIS 
MALAJ SPARTAK 
MASON GIACOMO 
MORANDUZZO DEVID 
PEDROTTI ALBERTO 

RISATTI STEFANO 
SANI ROBERTO 
SEMBENOTTI MARCO 
SERRA NICOLA 
SHERO XHEIK 
TARTER ALESSIA 
TOMASI RENATO 
URBANI GIUSEPPE 
VOYAT ALEX 

Assenti:
Consigliere e Consiglieri
BENETTI ALEX 
BERTOLDI SARA 

CASONATO GIULIA 
FILOSI LUCA 

MARGONI MARTINA 

e pertanto complessivamente presenti n. 35, assenti n. 5, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Zanetti Silvia.

Partecipa il Vicesegretario generale Ravagni Alessio.

Accertata la presenza del numero legale, la Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito 
all'oggetto.
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Il Consiglio comunale

visto  l’ordine  del  giorno  n.  404/2026  a  firma  Demattè,  avente  ad  oggetto: 
«Mitigazione  impatto  visivo  area  Centro  Raccolta  Materiali  lungo  la  S.S.  12»,  collegato  alla 
proposta di deliberazione n. 2742/2026;

constatato e proclamato, da parte della Presidente, il seguente esito della votazione 
espressa in forma palese:
componenti presenti al momento del voto n. 35, di cui favorevoli n. 32 (Attolini Renata, Baggia 
Monica,  Bozzarelli  Elisabetta,  Brugnara  Michele,  Ceko  Kristofor,  Chilà  Filomena,  Dal  Ri 
Alessandro,  De Leo Antonio,  Demarchi  Andrea,  Demattè  Daniele,  Di  Pippo Errico,  Fernandez 
Andreas, Fiori Francesca, Franceschini Silvia, Frizzera Gianna, Geat Claudio, Goio Ilaria, Ianeselli 
Franco, Ioriatti Loris, Malaj Spartak, Mason Giacomo, Moranduzzo Devid, Pedrotti Alberto, Risatti 
Stefano,  Sani  Roberto,  Sembenotti  Marco,  Serra  Nicola,  Shero Xheik,  Tomasi  Renato,  Urbani 
Giuseppe, Voyat Alex, Zanetti Silvia), contrari n. 0, astenuti n. 1 (Bosetti Stefano), non votanti n. 2 
(Bortolotti Giulia, Tarter Alessia);

sulla base di tali risultati il Consiglio comunale

approva

il seguente ordine del giorno.

Premesso che:
le alberature urbane e le nuove piantumazioni rappresentano oggi uno strumento fondamentale 
per  migliorare  la  qualità  della  vita  nelle  nostre  città  e  nei  territori  urbanizzati.  In  un  contesto 
caratterizzato  da  crescente  urbanizzazione,  aumento  delle  temperature  e  inquinamento 
atmosferico, il verde pubblico assume un ruolo strategico sotto il profilo ambientale, sanitario e 
paesaggistico.
Gli alberi contribuiscono infatti al miglioramento della qualità dell’aria attraverso l’assorbimento di 
anidride carbonica e polveri sottili, aiutano a mitigare il fenomeno delle “isole di calore” urbane e 
favoriscono condizioni  climatiche  più  salubri  e  vivibili.  La  presenza  di  aree  verdi  e  alberature 
produce  inoltre  effetti  positivi  sul  benessere  delle  persone,  rendendo  gli  spazi  pubblici  più 
accoglienti, decorosi e vivibili.
Accanto ai benefici ambientali, le nuove piantumazioni svolgono anche un’importante funzione di 
mitigazione visiva. Filari alberati, barriere verdi e interventi di rinverdimento consentono infatti di  
attenuare l’impatto estetico di edifici, infrastrutture, aree produttive e cantieri presenti sul territorio, 
contribuendo a creare una maggiore armonia tra ambiente urbano e paesaggio naturale.
In particolare, nelle aree interessate da attività produttive o lavori temporanei, il verde può ridurre 
l’impatto visivo, contenere la diffusione di polveri e migliorare la qualità complessiva degli spazi 
circostanti.
L’importanza del verde urbano è riconosciuta anche dalla normativa nazionale, in particolare dalla 
Legge  n.  10  del  14  gennaio  2013  sullo  sviluppo  degli  spazi  verdi  urbani,  che  promuove 
l’incremento del patrimonio arboreo quale strumento di tutela ambientale e miglioramento della 
qualità della vita. Investire nella manutenzione delle alberature esistenti e nella realizzazione di 
nuove  piantumazioni  significa  quindi  investire  in  città  più  sostenibili,  più  sane  e  più  vivibili, 
lasciando alle future generazioni un territorio più equilibrato e di maggiore qualità.

Considerato che:
l’area che comprende il Centro Raccolta Materiali principale della nostra città, collocata tra la SS12 
e il tratto di argine destro del fiume Adige, si presenta certamente in condizioni di ordine e pulizia, a 
testimonianza dell’attenzione posta nella gestione operativa del sito. Tuttavia, pur riconoscendo 
l’importanza strategica e funzionale di tale struttura per il servizio alla collettività, è evidente come 
la sua configurazione attuale non contribuisca a valorizzare dal punto di  vista paesaggistico e 
visivo  un’area particolarmente  esposta  e  quotidianamente  attraversata  da numerosi  cittadini  e 
visitatori. La posizione del Centro Raccolta Materiali, infatti, lo rende altamente visibile sia a chi 
percorre la SS12 con i propri automezzi, uno dei principali assi viari di accesso e attraversamento 
del territorio cittadino, sia ai molti frequentatori della pista ciclopedonale posta lungo l’argine destro 
dell’Adige, utilizzata quotidianamente per attività sportive, ricreative e di mobilità sostenibile. In un 
contesto territoriale che rappresenta anche un importante biglietto da visita della città, l’impatto 
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visivo generato da strutture, materiali e aree operative risulta inevitabilmente rilevante e meritevole 
di particolare attenzione.
Per tali  ragioni,  appare quanto mai opportuno e auspicabile prevedere interventi  finalizzati  alla 
mitigazione visiva  dell’area,  attraverso opere  di  inserimento  paesaggistico  e  di  riqualificazione 
ambientale capaci di integrare maggiormente il sito nel contesto circostante. La realizzazione di 
alberature, fasce verdi, schermature vegetali o altre soluzioni di rinverdimento consentirebbe non 
solo di attenuare l’impatto estetico dell’area produttiva, ma anche di migliorare complessivamente 
la percezione urbana di un comparto particolarmente frequentato e visibile.
Un intervento di questo tipo rappresenterebbe inoltre un segnale concreto di attenzione verso la 
qualità  del  paesaggio  urbano,  il  decoro  cittadino  e  la  valorizzazione  degli  spazi  pubblici, 
contribuendo a rendere maggiormente armonioso il rapporto tra infrastrutture di servizio, ambiente 
naturale e aree destinate alla fruizione quotidiana da parte della cittadinanza;

il Consiglio comunale
impegna

il Sindaco e la Giunta comunale a:

1. valutare,  assieme  a  Dolomiti  Ambiente  e  agli  Organismi  provinciali  competenti,  la 
realizzazione di nuove piantumazioni di alberi ad alto fusto lungo il perimetro dell’area del 
Centro Raccolta Materiali  cittadino compresa tra la SS12 e il  tratto di  pista ciclopedonale 
sull’argine destro del fiume Adige, al fine di mitigare l’impatto visivo dell’area e favorirne un 
migliore inserimento paesaggistico nel contesto urbano circostante.

Si  dà  atto  che  nella  presente  proposta  non  sono  ravvisabili  aspetti  specificatamente  tecnico-
amministrativi e contabili.

IL VICESEGRETARIO GENERALE LA PRESIDENTE
Alessio Ravagni Silvia Zanetti

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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